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«È pericoloso scardinare 
la nostra Costituzione»: 
Rodotà, Scoppola, Biondi 
Maria Eletta Martini e Lumia 
sono d'accordo su questo 
Ma su come cambiare le regole 
le posizioni divergono 
«Referendum? Non esageriamo» 

Nelle immagini 
due momenti 

,A della Festa 
dell'Unità 
a Bologna 

«Le riforme? Sì, ma con giudìzio...» 
A confronto sulle istituzioni: «Non si cambiano a picconate» 
Riformare, ma con giudizio. E senza «dare piccona
te» alla Costituzione del '48 ed alle istituzioni che al
lora sono nate. In sintesi, questi gli elementi di con
vergenza manifestatisi nel corso del dibattito che si 
è svolto alla Festa dell'«Unità» tra Alfredo Biondi, 
Maria Eletta Martini, Giuseppe Lumia, Stefano Ro
dotà e Pietro Scoppola. È il «come» delle riforme che 
differenzia, e non di poco, le posizioni. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
GIOVANNI ROSSI 

BTB BOLOGNA. Per fronteggia
re la crisi attuale del sistema, 
passare (era il tema della sera
ta) -dalla repubblica dei partiti 
alla repubblica dei cittadini» e 
limitare lo strapotere del primi 
per ridare voce al secondi, le 
ricette sono diverse Neppure il 
metodo dei referendum trova 
pieno consenso o. almeno, 
solleva perplessità. Al politolo
go e storico cattolico, Pietro 
Scoppola, che annuncia la ri
presa della campagna referen
daria dopo il successo del 9 
giugno, risponde II Presidente 
del Consiglio nazionale del 
Pds. Stefano Rodotà, il quale 

mette in guardia contro i risul
tati negativi a cui può condurre 
una strada, appunto quella del 
ricorso al voto referendario, 
che pure appare l'unica per
corribile «per superare l'inca
pacità di autoriforma dei parti
li». Rodotà cita, a mò d'esem
pio, il rischio che la preferenza 
unica conquistata col referen
dum di giugno abbia come 

; aspetto collaterale non positi
vo quello di «favorire I candida-

' ti più ricchi». 
II discorso, ovviamente, non 

si e limitato ai referendum, ma 
ha spaziato sulle proposte di 
riforma elettorale dei singoli 

partiti, sul nuovo che si apre 
nella politica italiana alla luce 
di quanto accade nel mondo, 
poiché - come ha detto Fausto 
Anderlini, dirigente della Fede
razione del Pds e sociologo 
bolognese - «la stessa fine del 
Pcus è frutto della critica al 
partito-Stato, fenomeno non 
confinabile ad Est». Sollecitati 
da Enzo Raggi, giornalista del-
l'«Unita», i protagonisti non si 
sono risparmiate critiche. 

Scoppola s'è dichiarato for
temente contrario al presiden
zialismo perchè esso «non si 
può inventare ed In Italia non 
c'è nessuno che possa assu
mere un ruolo analogo a quel
lo di De Gaulle». Analogamen
te ha respinto l'ipotesi di una-
seconda Repubblica in quanto 
«equivarrebbe stendere un ve
lo su grandi questioni ancora 
aperte come il terrorismo, la 
strategia della tensione, il po
tere della P2». Insomma, la pri
ma Repubblica seppellirebbe 
con sé ogni possibilità di fare 
luce sui misteri che ne hanno 
accompagnato la storia, in ca
po a tutto, l'esponente cattoli

co - che si è delinlto «un de
mocratico cristiano non iscrit
to» - mette la «riforma elettora
le che deve partire da un ric-
quilibrio tra il proporzionali-
amo- e . l'unlnominalismo, 
trovando spazi di sperimenta
zione per un sistema misto». 
Ma proprio sul metodo unino
minale concentra i suoi strali 
Rodotà, pur dichiarando «non 
sono ostile a mischiare i due si
stemi», ma occorre sapere che 
l'uninominale «ha anchilosato 
il sistema politico britannico, 
impedendo a nuovi soggetti di 
emergere». Né per il Presidente 
del Partito democratico della 
sinistra migliore prova di sé ha 
dato quel bipolarismo auspi
cato da Scoppola e dove la vit
toria dovrebbe essere assegna
ta proprio dallo spostamento 
dei voti di quelle «minoranze 
intense» (cioè organizzate) 
cHè'rappresentartó'la società'. 
•Negli Stati uniti vota il 33% del 
corpo elettorale e là ci si pone 
II problema di come dare rap
presentanza ai gruppi sociali 
organizzati, tanto che si cerca
no sfoghi nel sistema giudizia

rio, perchè essi sono muti in 
que'lo parlamentare». Per Ro
dotà «il rischio è quello di crea
re un sistema più chiuso di 
quello che vogliamo supera-

, re». Un pericolo che si putì evi
tare, aggiunge, se si cambia «lo 
statuto del parlamentare e del
l'opposizione, se la stessa op-
posizione sociale ha a disposi
zione canali di controllo». II 
problema, per l'esponente del 
Pds è uscire da un sistema che 
privilegia gli apparati, con i 
palliti di governo cementati 
dalle centinaia di nomine che 
determinano e attraverso le 
quali occupano il potere al 
centro ed in periferia. «E' vero 
che l'autoriforma dei partiti è 
diflicile, ma la riforma elettora
le •- dice Rodotà - non basta. 
Bisogna che i partiti si facciano 
penetrare dalla società ridistri-
buondo in essa I poteri». Oggi 

' «l'appartenenza ad un partito è 
diventato un disvalore, perchè 
è diventata un'associazione 
screditala». II Presidente del 
l'ds assume un impegno per
sonale. «Mi batterò - afferma -
perchè la riforma dello Statuto 

del Pds riconosca pari cittadi
nanza con gli altri militanti a 
coloro che per un periodo li
mitato sono disposti ad impe
gnarsi per raggiungere un 
obiettivo specifico». 

E chi rappresenta il «sociale» 
che ne pensa? «C'è una nuova 
emarginazione - dice Giusep
pe Lumia, giovane Presidente 
del Movimento volontariato 
italiano (Movi) - , Essere sen
za potere». Un concetto ripreso 
da Maria Eletta Martini, re
sponsabile del Dipartimento 
culturale della De, la quale ha 
ricordato che in Italia vi sono 
otto milioni di poveri o di 
cmerginati «che rischiano di 
restare senza rappresentanza», 
perchè «mentre si combatte la 
centralità della De, tutti i parti
ti, a cominciare dal Pds, con
vergono al centro». «Certo - ri
sponde Scoppola -, che si go
verna dalla mediazione, ma 
partendo da posizioni polariz
zate. Le minoranze "Intense" 
possono essere l'elemento di 
spareggio». 

Per Alfredo Biondi, vice-Pre

sidente liberale della Camera 
dei deputati, la Costituzione va 
difesa da quelle che Lumia de
finisce «picconate che sulla Re
pubblica calano anche da 
esponenti di primo piano delle ' 
istituzioni», ma prendendo atto 
- aggiunge Biondi - che essa 
«è rimasta una grande incom
piuta ed andrebbe aggiornata 
per difendere nuove categorie 
di deboli e per lottare meglio 
contro chi prevarica». Per l'e
sponente della minoranza del 
Pli, con la riforma elettorale «si 
può abbandonare una demo
crazia fatta finora con Bianca
neve ed i sei o sette nani ed an
dare verso l'alternanza». «Ma 
per arrivarci - precisa - biso
gna fare l'alternativa, e dunque 
occorre che i signori segretari 
di partito scelgano da che par
te stare». Proprio quello che se
condo la democristiana Marti
ni i sociallstrnon vogliono fare, 
ravvisando in ciò le ragioni 
dell'opposizione del Psi alle 
proposte elettorali che preve
dono la possibilità di optare 
con il voto tra coalizioni diver-

Un miliardo e mezzo di incasso 
400mila presenze e tanti giovani 
La novità della festa sono i giovani. In tanti ogni gior
no affollano fino alle ore piccole il parco Nord. Una 
sorpresa per gli organizzatori che cominciano anche 
ad azzardare una lettura «politica» del fenomeno: 
«Chissà, ai giovani piace il Pds...». 11 grande appunta
mento bolognese è partito col piede giusto: dibattiti 
sempre seguitissimi, ristoranti che funzionano a pie
no regime e cassiere decisamente di buon umore... 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
OHIO! DONATI 

• i BOLOGNA La festa è parti
ta col piede giusto. I conti tor
nano dal primo all'ultimo nu
mero. Gli organizzatori forni
scono queste cifre: in quattro 
giorni (da venerdì a lunedi) in 
cassa sono entrati 1 miliardo e 
627 milioni. Nello stesso perio
do circa 400 mila persone han
no varcato gli ingressi del par
co Nord. Poche? Molte? Do
manda improponibile. «Né po
che né molle. Semplicemente 
quelle preventivate», risponde 
Luciano Calanchi, l'ammini
stratore della festa. Calanchi 
consulta stampanti e tabulati, 
fa il confronto con le previsioni 

elaborate mettendo a frutto 
anni e anni di esperienza. E 
conclude soddisfatto: «SI, dirci 
che siamo in linea con quanto 
avevamo immaginato». Ma 
questo dei primi giorni è stato 
solo un «assaggio». 

In realtà il «nazionale» fun
ziona ancora a ritmi ridotti: le 
ferie non sono terminate per 
tutti, anche nell'ultimo week 
end la gita al mare ha svuotato 
il centro. La festa - è matema
tico - crescerà gradualmente 
fino al 15 settembre. Dopo 
quella data ci sarà l'«csplosio-
ne», favorita soprattutto dalla 
chiusura delle altre grosse fe

ste provinciali che si stanno 
svolgendo in Emilia-Roma
gna. L'unico imprevisto vera
mente temuto, capace di 
scompaginare il più perfetto 
del piani è la pioggia. «Quando 
mi alzo la prima cosa che fac
cio è guardare le previsioni del 
tempo», confessa Mauro Roda, 
il responsabile dell'organizza
zione. Fino ad oggi anche me-
tereologicamcnte parlando è 
andato tutto bene con la tem
peratura che si è mantenuta su 
livelli gradevoli sia di giorno 
che di sera. E anche di notte. II 
particolare non è secondario. 
Questo «nazionale» è stato in
fatti pensalo per «resistere» fino 
alle ore piccole. Un intero set
tore della festa (discoteca, pa-
ninoteche, pizzerie, punti ri
storo, ecc.) è aperto fino a not
te fonda. 

La novità si è immediata
mente riflessa sulle presenze: 
sono aumentati a vista d'oc
chio i giovani. «E' una sorpresa 
positiva - dice Roda -. Imma
ginavamo che i giovani avreb
bero risposto meglio del pas
sato ma mai pensavamo di 
portare al parco Nord tanti ra

gazzi. Forse, al di là di un prò-
. gramma più attento ai diverti
menti giovanili, c'è pure un da
to politico su cui riflettere. Non 
vorrei fare del trionfalismo, ma 
cosi tanti giovani al dibattili 
non li avevamo mai visti: po
trebbero essere il segno di una 
particolare attenzione per il 
Pds». 

La presenza giovanile è te
stimoniata anche dai consumi: 
i bar, le pasticcerie e i punii di 
ristoro veloci hanno incassato 
circa il 15% della cifra che il bi
lancio della festa mette sotto la 
voce «gastronomico». «Tradi
zionalmente - ricorda Calan
chi - eravamo attestati al 10-
1 \%. Non c'è dubbio che sono 
stati i ragazzi a spostare questa 
percentuale». A proposito di 
consumi alcune prime curiosi
tà vengono dal magazzino. 
Franco Vignoli, il responsabile 
dei rifornimenti, fa notare ad 
esempio che l'acqua frizzante 
praticamente sta scomparen
do dalle tavole dei ristoranti: 
•Per ogni bottiglia gasata ne 
vendiamo tre naturali. Qual
che anno fa il rapporto era 
esattamente ribaltato». II ma-

gazzino è ovviamente un pun
to nevralgico all'interno della 
grande cittadella rosso-verde 
che vive ogni giorno grazie al 
lavoro di 4.500 volontari. Una 
meticolosa programmazione è 
:ndispensabile per il funziona
mento dei 23 nstoranti e delle 
de Cini' di bar. «Dobbiamo fun
zionare come una grande 

azienda - afferma il capo ma
gazziniere - altrimenti la festa 
andrebbe in tilt. Con i tempi 
stretti di lavoro che ci ritrovia
mo, il ritardo in un rifornimen
to comprometterebbe la fun
zionalità dei ristoranti». Anche 
per il magazzino la partenza è 
stata tranquilla. Dopo avere di
stribuito 68 milioni di vino, 21 

milioni di verdura, decine di 
quintali di salsicce e braciole e 
ogni altro genere di alimenti, 
c'è stato un solo momento di 
panico, quando il ristorante 
berlinese ha chiesto un parti
colare cavolo. Qualche impre
cazione, un giro in parecchi 
negozi di verdura e poi, final
mente, il cavolo è saltato fuori. 

A scuola di «tajin» da Malika, cuoca di Casablanca 
Nello stand «il pane e le parole» 
si insegnano ogni sera due ricette 
di cucina italiana e straniera 
Il gusto delle scoperte esotiche 
e il rimpianto dei «vecchi piatti» 

PATRIZIA ROMAGNOLI 

••BOLOGNA. Qualcuna delle 
presenti ha evocato Humphrey 
Bogart, sospirando al ricordo 
della celebre frase «suonala 
ancora Sam»... Altre invece 
hanno arricciato il naso all'i
dea di mettere insieme carne 
di agnello, zafferano, prugne e 
mandorle fritte nell'olio. II tajin 
è slato confezionato con pa

zienza e perizia da Malika, ma
rocchina di Casablanca dome
nica notte. Le allieve, a dire il 
vero molto più numerose alla 
fine, quando si è trattato di as
saggiare, che all'inizio, quan
do si doveva cercare di esegui
re le direttive di Malika, sono le 
visitatrici della festa che deci
dono di soffermarsi allo stand 

•il pane e le parole», gestito 
dalle donne: si imparano, con 
la modica cifra di lire diecimi
la, due ricette alla scuola di cu
cina. 

•L'idea di decidere di inse
gnare ogni sera un piatto diver
so, italiano o straniero, ci è ve
nuta dopo il travolgente suc
cesso della nostra pasticceria, 
l'anno scorso. Allora la vende
vamo semplicemente al nostro 
bar, però poi ci siamo dette: se 
siamo cost apprezzate, perchè 
non insegnare ciò che sappia
mo? E cosi è nata l'idea delle 
lezioni pratiche, un argomento 
per sera». 

L'iniziativa viene cosi spie
gata da Lalla Golfarelli, dell'e
secutivo del Pds bolognese, 
che po' ci presenta le due 
maestre italiane e la nordafri
cana Mclika. Quest'ultima è in 

Italia da otto anni, paria molto 
bene la nostra lingua e raccon
ta, a proposito della scuola: 
•Ho accettato di insegnare 
questa nostra ricetta per amici
zia nei confronti delle compa
gne, ma non sono una cuoca 
professionista. Qui infatti lavo
ro in fabbrica, e il tajin lo pre
paro spesso per i miei, a casa. 
Anche mio marito è marocchi
no, ci piace ripetere i nostri 
piatti qui, anche se il prezzo 
dello zafferano in Italia mi pa
re un vero furto». II tajin non è 
difficilissimo da riprodurre, e 
lo confermano anche le allie
ve, che hanno messo insieme 
gli ingredienti seguendo la se
quenza: far soffriggere olio e 
cipolla, aggiungere lo zaffera
no - ma possibilmente «in fio
re» e non tanto macinato come 
si usa da noi - aggiungere la 

c<! ine a pezzi e far cuocere a 
lungo «Noi usiamo agnello ap
pena macellato; è più buono o 
da noi c'è ovviamente un pro
blema di conservazione», pre
cisa Mclika. 

Dopo un paio d'ore - nel 
frattempo le «allieve» si sono 
spa rsc nei meandri della festa, 
ma pronte a ritornare in tempo 
pei l'assaggio - si aggiungono 
le prugne cotte e le mandorle 
fritte in padella. 11 risultalo è un 
piatto agrodolce forse un pò 
troppo «africano», per i gusti 
consolidati e .padani" delle 
presene, che ovviamente però 
non si tirano indietro all'assag
gio, ancorché notturno. 

La «scuola» alterna le lezioni 
•estere» con l'insegnamento 
dei «fondamentali della cuoca 
bolognese». E intanto le due 
•maestre» bolognesi meditano 

su che cosa proporre per la le
zione del giorno dopo. Nel 
programma si annuncia sem
plicemente «i ragù». «A dire il 
vero io di ncette ne conosco 
almeno una ventina, ma mica 
posso insegnarle tutte in una 
sera», si preoccupa Adda: 
«Peccato che adesso la gente 
non voglia più mangiare roba 
grassa - si rammarica Isora, 
giardiniera nella vita, qui mae
stra per passione - altrimenti 
potevamo insegnare il ragù 
con la pancetta, il lombo di 
maiale e un pò di carne dì 
manzo E invece - sospira -
dovremo limitarci solo ai man
zo...». 

«Ma ti ricordi com'era il sa
pore della "cartella"? (dizione 
bolognese per una parte molto 
grassa del maiale)», fa eco ai 
rimpianti anche Adda. 

E ormai tardi, il languido 
piatto di Casablanca scatena I 
ricordi... non propriamente ro
mantici: «ti ricordi quando si 
ammazzava il maiale e si man
giavano subito i "grassù" 
(grasso di maiale cotto al for
no, ndr) belli caldi?». E intanto 
che le allieve, le loro amiche, 
mariti e figli si godono il tajin, 
ascoltano i programmi per le 
serate successive, facendosi 
ovviamente venire l'acquolina 
in bocca. C'è chi medita di 
iscriversi al corso completo, 
tutte le sere della festa, venti 
giorni ancora, per settantamila 
lire. Oltre ai ragù, si riuscirebbe 
a imparare non solo torte sala
te e gli aspic in gelatina, ma si 
potrebbe anche affrontare l'av
ventura degli zighini eritrei, del 
bavcllon criollo brasiliano, del 
cuscus, delle arepas... 

Il programma 

OGGI 
DIBATTITI 
SALA ROSSA 

18.00 La riforma dilli» politica «Ombre sul pas iato o cate
ne sul futuro ?» Dal plano Solo al caso Gladio. 
Partecipano Felice Casson, magistrate Stello De 
Carolis, pari a-r entare del partito repubbl cario Italia
no; Luciano Violante, vicepresidente del gruppo cc-
munlsta-Pds della Camera. Conduca: Sandra Bon-
aantl, giornalista de -la Repubblica» Presiede: Katla 
Zanotti, del conulgllo nazionale del Pda. 

21.00 ', Un nuovo putto tra le forzo riformatici. La riforma 
delle penslo l i 
Partecipano Giuliano Cazzola, segretaria nazionale 
Cgil; Elena Cordoni, della direzione Pds; Franco Ma
rini, ministre! del Lavoro; Adalberto Mlnuccl, della di
rezione nazloralo Pds; Massimo Paci, della direzio
ne nazionali) Pds: Gian Franco Rastrelli segretario 
nazionale dello Spi-Cgil. Presiede: Adriana Lodi, 
parlamentare del gruppo comunista Pds della Came
ra 
SALA VERDI; 

18.00 La culture doli» sinistra. «È in crisi la cultura ambien
talista»? 
Partecipano Fulvia Bandoli, della direzione nazio
nale Pds: Paolo Degli Esplnosa, direttivo nazionale 
Lega Ambienta, Giovanna Melandri, presidente na
zionale della L<iga Ambiente; Enrico Sasson, diretto
re della rivinta «Impresa e ambiente»; Chicco Testa, 
ministro Ambiente del governo Ombra. Conduce: 
Pietro Green, giornalista de «l'Unità». Presiede: Lui
gi Castagna, assessore all'Ambiente alla Provincia 
di Bologna 

21.00 Economia errili una: «I sistemi di impresa, i distretti 
di fronte alla Globalizzazione dei mercati" 
Partecipano: Plnrluigi Bersani, vicepresidente giun
ta regionali) Emilia-Romagna; Giuseppe Casadlo, 
segretario regionale Cgll Emilia-Romagna; Guidal
berto Guidi, vicepresidente Conflndustna regionale 
Emllla-Rom.i(ina; Romano Prodi, presidente Noml-
sma; Giancarlo Sangalli, segretario Cna provinciale 
di Bologna; Pierluigi Stefanini, presidente Feder-
coop Bologna Presiede: Vasco Errani, dell'esecuti
vo regionale Emilia-Romagna 
LIBRERIA 

19.00 ClubdelleH) ' ' ' ' ' ' ' 
Incontro con Maurizio Cocchi, coauto-e del libro 
«Protagonisti dell'handicap» di Maurizio Cocchi, Lu
ca Pieri, Cri itr>a Pesci, Mauro Cameronl, Loris Bion
di. II Pensiero Scientifico ed. 

20.30 Dialogo di A lessandro Castellari con Giorgio Monte-
foschi, autore del libro «Il volto nascoste», Bompiani 
ed. 

22.30 Incontro con Pino Cacucci e Roberto 8«Mazzini, au
tori del libro >Jim», Granata press. Par.eclpa: Luigi 
Bernardi 
STANZE DI DONNE: IL PANE E LE PAROLE 

17.30 Pensioni: m> parliamo fra donne Lancio della petizio
ne popolare. Snrnnno presenti: Sandra Codazzi (De), 
Carla Passiilncqua (Cisl), Elena Cordoni {direzione 
Pds), Licia tv implori Saura (Psi), treno Spezzano 
(UH), Franciisci Santoro (Cgll), Adriana Lodi (depu
tato Pds) 
planobar: jazz con Silvia Donati 
SPAZIO VIDEO D'ARTE 

19.00 «Il ritorno d*l Mammut» di G. Coassln, -Invito al mu
seo» di G. Campanini, «II museo Davia Bargellinl» di 
M. Grandi, «Storia di rocce» di P. D'Angelo 

21.30 Incontro: I nu lei della scienza e della tecnica. Con
fronto tra <»s.|>erienze nazionali ed Internazionali 
coordinato da Roberto Curii, partecipano Giuseppe 
MlnelN e Pitr Luigi Stefanini 
A SCUOLA DI CUCINA 
Piatti sudamericani: arepas con relleno de reina pe-
piada (pane di mais ripieno di verdure pi scanti) 

22.00 Collagedidani'o brasiliane con Flavia Forrelra 
SPETTACOLI 
NIGHTS & RIGIITS -SPAZIO NOTTE > 

-22.00 .ICET • • • • - , _ . 
' Dopo mezzanotte: discoteca dj Devil 

D'ARCI SPAZIO-JAZZ CLUB 
22.00 Steve Grosiimnn Quartet 

BALERA 
21.00 Le Bazar 

CINEMA 
1966-1973: (.ette anni di Immagini di rivolta 

21.00 I sette fratelli Cervi (1968) di G. Puccini 
ARCI-GAY CASSERO 

22.00 Comica * It notte. Opera comique di Roma In «Operi-
que» 
ARENA SPORTIVA 

20.00 Torneo di bisliet serie 8/1, B/2, C, D 

DOMANI 
DIBATTITI 
SALA ROSSA 

18.00 Come camita la politica Italiana Confronto Pds-Pri 
Maurizio Capi ara, giornalista de «il Corriere della 
Sera» 
intervista 
Umberto Runiuri, dell'esecutivo nazionale Pds, Bru
no Visentin!, senatore della direzione Prl. Presiede: 
Gianni De Finto, dell'esecutivo Pds di Bologna 

21.00 La riforma della politica Dopo II referendum: come 
cambia la pò Itlca italiana 
Partecipano: Guido Bodrato, ministro dell'Industria; 
Ottaviano Odi Turco, segretario generale aggiunto 
Cgll nazionale; Francesco Rutelli, coordinatore na
zionale della Federazione dei Verdi; Claudio Petruc
cioli, dell'esocutivo nazionale Pds. Conduce: Carmi
ne Fotla, glo'nahsta de «il Manifesto»; 'resiede: Fe
derico Castellucci, capogruppo Pds rejlone Emilia-
Romagna 
SALA VERDE 

18 00 La guerra cella droga 
Partecipane: Pino Arlacchi, sociologo; Luigi Cancrl-
ni, ministre ni a fotta alla droga del govurno Ombra; 
Giuseppe DI Gennaro, magistrato; Giuseppe Sone
rò, segretario Unione regionale Pds Calabria. Con
duce: Sergio Catucci, direttore di Italia Radio; Pre
siede: Cosimo Braccesl, del comitato federale Pds di 
Bologna 
LIBRERIA 

19 00 Club delle 19 
Incontro ccn Aldo D'Alfonso, autore del libro «Mi so
no stancato voglio scendere». Partecipa Luigi Arblz-
zani 

20.30 Dialogo di Elea Guerra con Angela Bianchini, autrice ' 
del libro «Capo d'Europa» 

22.30 a cura di Vitreo dove, incontro con Paola Pagot, Mari
lena Pazzi, Sergio Rotino, Fabio Sassi, Andrea Troni-
bini 

22.30 Dialogo di Giorgio Orlandi con Umberti Ranieri, au
tore del libi o -La sinistra difficile» 
D'ARCI SP.iVZIO 

21,00 Vicini di Wixi. Incontro con associazioni imo e volon
tariato: Giampiero Raslmelll, Franco Grillini, Giam
paolo Cavin.j, Giovanni Lolli. Conduce: Patrizio Ro-
versl (Lupo Solitario) 
VIDEO D'ARTE 

19.00 Emilla-Ronagina una regione si presenta 
-Guido Mozzoni» di Speroni; -Ferrara città d'arte» 
di Petr Rur ne'; «La luce di Bisanzio» di Petr Ruttner; 
«ParmlglanlKi» . 

22.00 Rassegna denti autor! Indipendenti europei -Bilder 
fur den Limimi!» di Zollner; -Robert Vo-hoelzer, un-
bekaunt» di Bnuscher 
STANZE D DONNE: IL PANE E LE PAROLE 
A scuola di cu :ina: le crepes e i timballi 
A scuola di lir gue: le parole più usate dal bambini e 
dagli adult dulie 21 alle 23- Corso di lingua spagnola 
con la maestra Claudia Martin 

2T.00 Planobar anni 70-'80 con UdlaBrion 
SPETTACOLI 
ARENA SPETTACOLI 

21.00 Oregon 
NIGHTS & RIGHTS-SPAZIO NOTTE 

22.00 Brand New Hnvlea 
Dopo mez; sr >tte. discoteca dj Devil 
BALERA 

21.00 Orchestra rXm Irea Gonella 
TEATRO DI SI RADA 
I burattini di Tomas Jelllnok e le giocolc rie di Santos 
CINEMA 
1966-1973 Sette anni di Immagini di rivolta 

21.00 Partner (1S68i di B. Bertolucci 
ARCI-GAY CASSERO 

22.00 Quellodue . Cuori nel deserto» (1987) di D.Deltch 
ARENA SPORTIVA 

20.00 Torneo di tiasliet serie B/1, B/2, C, D 


